  

    Un  Sentiero alla Riscoperta della Spiritualita’ attraverso la preghiera di Gesu’


Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine,

nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,

Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

S. Francesco

Rapisca ti prego, Signore, l’ardente e dolce forza dell’amor tuo la mia mente da tutte le cose terrene, affinché per amore dell’amor tuo io muoia, come tu ti sei degnato di morire per amore dell’amor mio.

Come S.Francesco chiediamo incessantemente ed inchiniamoci in adorazione.

In questo momento di Silenzio proviamo ad usare la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente   Signore Gesù Cristo (inspirando) Abbi Pietà di Me (espirando), permettiamo alla Preghiera di arrivare al cuore seguendo il respiro ed  battiti del cuore.
Dagli scritti di S.FRANCESCO - Giubilo su quelli che fanno penitenza. 
QUESTE SONO PAROLE DI VITA E DI SALVEZZA CHE SE QUALCUNO LEGGERA' E METTERA' IN PRATICA INCONTRERA' LA VITA E OTTERRA' LA SALVEZZA DAL SIGNORE RIGUARDO A QUELLI CHE FANNO PENITENZA.

Capitolo I° [178/1]

Nel nome del Signore. Tutti coloro che amano il Signore con tutto il cuore, tutta l'anima e la mente, con tutta la forza e amano i loro prossimi come se stessi, e hanno in odio i loro corpi con i loro vizi e peccati, e ricevono il corpo e il sangue del Signore nostro Gesù Cristo, e fanno frutti degni di penitenza.

Oh, come sono beati e benedetti quelli e quelle, quando fanno tali cose e perseverano in esse; perché riposerà su di essi lo Spirito del Signore, e farà presso di loro la sua abitazione e dimora; e sono figli del Padre celeste del quale compiono le opere, e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo.

Siamo sposi, quando l'anima fedele si unisce al Signore nostro Gesù Cristo per virtù di Spirito Santo. Siamo suoi fratelli quando facciamo la volontà del Padre che è nei cieli. Siamo madri, quando lo portiamo nel cuore e nel corpo nostro per mezzo del divino amore e della pura e sincera coscienza, lo generiamo attraverso le opere sante, che devono risplendere agli altri in esempio.

Oh, come è glorioso, santo e grande avere in cielo un Padre!

Oh, come è santo, fonte di consolazione, bello e ammirabile avere un tale Sposo!

Oh, come è santo e come è caro, piacevole, umile, pacifico, dolce,amabile e desiderabile sopra ogni cosa avere un tale fratello e un tale figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, il quale offrì la sua vita per le sue pecore, e pregò il Padre dicendo: "Padre santo, custodiscili nel tuo nome, coloro che mi hai dato nel mondo; erano tuoi e tu li hai dati a me. E le parole che desti a me le ho date a loro; ed essi le hanno accolte ed hanno creduto veramente che sono uscito da te, e hanno conosciuto che tu mi hai mandato. Io prego per essi e non per il mondo. Benedicili e santificali! 

E per loro io santifico me stesso. Non prego soltanto per loro, ma anche per coloro che crederanno in me per la loro parola, perché siano santificati nell'unità, come lo siamo anche noi. E voglio, Padre, che dove sono io siano anch'essi con me, affinché contemplino la mia gloria nel tuo regno. Amen.

PREGHIERA A GESU’ NEL TABERNACOLO – (S.Teresa d’Avila)

Gesù 0 Dio nascosto nella prigione del tabernacolo! 

con gioia vengo accanto a voi ogni sera per  ringraziarvi dei favori che mi avete concessi e per implorare perdono delle mancanze commesse  

durante il giorno dileguatosi come un sogno.

Gesù, come sarei felice se fossi stata/o interamente fedele!

Ma ahimè, spesso la sera sono triste perché sento che avrei potuto corrispondere meglio alle  vostre grazie. 

Se fossi stata/o più unita/o a voi, più caritatevole con le consorelle/confratelli, più umile e più  mortificata/o, avrei meno pena a intrattenermi con voi nell'orazione. 

Tuttavia, o mio Dio, ben lungi  dallo scoraggiarmi alla vista delle mie miserie, vengo a voi con fiducia, ricordando che “non quelli  che stanno bene hanno bisogno del medico, ma i malati”. 

Vi supplico perciò di guarirmi, di  perdonarmi, ed io, Signore, mi ricorderò che l'anima alla quale voi avete maggiormente rimesso,  deve altresì amarvi più delle altre. 

Vi offro tutti i battiti del cuore come altrettanti atti d'amore e di  riparazione e li unisco ai vostri meriti infiniti. 

Vi scongiuro, Sposo mio divino, di essere voi stesso il  riparatore della mia anima, di agire in me senza tener conto delle mie resistenze, in una parola,  non voglio più avere altra volontà che la vostra, e domani, con il soccorso della vostra grazia,  ricomincerò una vita nuova, ogni istante della quale sarà un atto d'amore e di rinuncia.

Dopo essere venuta/o così ogni sera ai piedi del vostro altare, arriverò infine all'ultima sera della mia  vita; allora comincerà per me il giorno senza tramonto dell'eternità, in cui mi riposerò sul vostro  Cuore divino dalle lotte dell'esilio! Così sia!
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